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Nella scuola, come nel mondo del lavoro, la sicurezza Nella scuola, come nel mondo del lavoro, la sicurezza 
èè stata spesso trascurata (se non ignorata)stata spesso trascurata (se non ignorata)
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Nonostante gli indubbi miglioramenti delle condizioni Nonostante gli indubbi miglioramenti delle condizioni 
lavorative, molti pericoli sono ancora presenti lavorative, molti pericoli sono ancora presenti 
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Il D.Lgs. n. 81/2008Il D.Lgs. n. 81/2008
Il Il D.Lgs. n. 81/2008D.Lgs. n. 81/2008, il , il Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoroTesto Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro

entrato in vigore il 15 maggio 2008, recepisce le Direttive dellentrato in vigore il 15 maggio 2008, recepisce le Direttive della a 

ComunitComunitàà Europea ed Europea ed effettua il riassetto e la riforma delle norme effettua il riassetto e la riforma delle norme 

vigenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavorovigenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, mediante il , mediante il 

riordino e il coordinamento delle medesime in un unico testo riordino e il coordinamento delle medesime in un unico testo 

normativo normativo al fine di promuovere il miglioramento della sicurezza e al fine di promuovere il miglioramento della sicurezza e 

della salute dei lavoratori durante il lavorodella salute dei lavoratori durante il lavoro..
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Il D.Lgs. n. 81/2008Il D.Lgs. n. 81/2008::

prescriveprescrive misure per la tutela della salute e per la sicurezza dei tutela della salute e per la sicurezza dei 

lavoratorilavoratori, durante il lavoro; 

si applicasi applica a tutti i settori di attivittutti i settori di attivitàà, privati e pubblici, e a tutte tutte 

le tipologie di rischiole tipologie di rischio;

si applicasi applica a tutti i lavoratori e lavoratricitutti i lavoratori e lavoratrici, subordinati e 

autonomi, nonchè ai soggetti ad essi equiparati;

disciplinadisciplina l’organizzazioneorganizzazione della sicurezza nei luoghi di lavorodella sicurezza nei luoghi di lavoro

coinvolgendo datori di lavoro e lavoratori.
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Il Il ““Decreto legislativoDecreto legislativo”” (detto anche (detto anche ““decreto delegatodecreto delegato”” e spesso e spesso 

abbreviato in abbreviato in D.Lgs.D.Lgs.) ) èè un un atto normativo atto normativo ““avente forza di leggeavente forza di legge””

adottato dal potere esecutivo (Governo) per delega espressa e foadottato dal potere esecutivo (Governo) per delega espressa e formale rmale 

del potere legislativo (Parlamento)del potere legislativo (Parlamento). . 

A differenza del DecretoA differenza del Decreto--Legge Legge (che deve essere convertito in Legge dal 

Parlamento entro sessanta giorni dalla sua emanazione altrimenti decade 

automaticamente), , il D.Lgs. non ha validitil D.Lgs. non ha validitàà limitata nel tempolimitata nel tempo..
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I soggetti della prevenzioneI soggetti della prevenzione

LavoratoriLavoratori

Dirigenti e PrepostiDirigenti e Preposti

Progettisti, fabbricanti,
fornitori, installatori

e commercianti

Progettisti, fabbricanti,
fornitori, installatori

e commercianti

Datore di
lavoro
(DL)

Datore di
lavoro
(DL)

Responsabile del Servizio di
prevenzione e protezione

(RSPP)

Responsabile del Servizio di
prevenzione e protezione

(RSPP)

Medico competenteMedico competente

Rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza

(RLS)

Rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza

(RLS)

Strutture pubblicheStrutture pubbliche

Addetti all’emergenza
(addetti all’antincendio,

al primo soccorso, 
all’evacuazione, ecc.)

Addetti all’emergenza
(addetti all’antincendio,

al primo soccorso, 
all’evacuazione, ecc.)

Persone o servizi
esterni all’azienda

Persone o servizi
esterni all’azienda

Imprese appaltatrici
e lavoratori autonomi

Imprese appaltatrici
e lavoratori autonomi
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Il datore di lavoroIl datore di lavoro
E’ il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratoresoggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, 

comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'assetto 

dell'organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria 

attività, ha la responsabilitha la responsabilitàà dell'organizzazionedell'organizzazione stessa o dell'unità

produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesaesercita i poteri decisionali e di spesa.
(art. 2, comma b, D.Lgs. n. 81/2008)

Per aziendaazienda si intende il complesso della struttura organizzata dal datore di lavoro 
pubblico o privato (art. 2, c. b, D.Lgs. n. 81/08), mentre per unitunitàà produttivaproduttiva si intende 
lo stabilimento o la struttura finalizzati alla produzione di beni o all'erogazione di 
servizi, dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale (art. 2, c. t, D.Lgs. n. 81/08).
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Nelle pubbliche amministrazioniNelle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, c. 2, del D.Lgs. 30 

marzo 2001, n. 165, per datore di lavorodatore di lavoro si intende:

il dirigentedirigente al quale spettano i poteri di gestioneal quale spettano i poteri di gestione, 

ovvero il funzionariofunzionario non avente qualifica dirigenziale, nei soli casi 

in cui quest'ultimo sia preposto ad un ufficio avente autonomia preposto ad un ufficio avente autonomia 

gestionalegestionale, individuato dall'organo di vertice delle singole 

amministrazioni tenendo conto dell'ubicazione e dell'ambito 

funzionale degli uffici nei quali viene svolta l'attività, e dotato di 

autonomi poteri decisionali e di spesa. 

In caso di omessa individuazione, o di In caso di omessa individuazione, o di 

individuazione non conforme ai criteri individuazione non conforme ai criteri 

sopra indicati, sopra indicati, il datore di lavoro coincide il datore di lavoro coincide 

con l'organo di vertice medesimocon l'organo di vertice medesimo..
(art. 2, comma b, parte seconda, D.Lgs. n. 81/2008)
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Negli Istituti scolastici dellNegli Istituti scolastici dell’’amministrazione amministrazione 

scolastica perifericascolastica periferica ilil datore di lavorodatore di lavoro è il 

dirigente capo di istitutodirigente capo di istituto prepostopreposto, ai sensi dell’art. 25 del 

D.Lgs. n. 165/2001, alla istituzione scolastica ed alla istituzione scolastica ed 

educativa dotata di personaliteducativa dotata di personalitàà giuridica e di giuridica e di 

autonomiaautonomia.  

Al capo di istituto, oltre alla legale rappresentanzalegale rappresentanza, è attribuito il 

compito di assicurare la gestione unitaria dellgestione unitaria dell’’istituzioneistituzione e la 

responsabilitresponsabilitàà della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e 

dei risultati del serviziodei risultati del servizio, mediante l’esercizio, nel rispetto delle 

competenze degli organi collegiali scolastici, di autonomi poteri di 

direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, e 

di adozione dei provvedimenti di gestione delle risorse e del 

personale.
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Il Il dirigente scolasticodirigente scolastico,, in quanto in quanto datore di lavorodatore di lavoro, ai sensi del , ai sensi del 

D.lgs. n. 81/2008D.lgs. n. 81/2008 èè garante della salute e della sicurezza dei lavoratori garante della salute e della sicurezza dei lavoratori 

in servizio presso il suo Istituto e degli studenti equiparati ain servizio presso il suo Istituto e degli studenti equiparati ai lavoratori i lavoratori 

stessi nonchstessi nonchéé destinatario degli obblighi fissati dalle norme in materia destinatario degli obblighi fissati dalle norme in materia 

di salute e di sicurezza sul lavorodi salute e di sicurezza sul lavoro, compresi gli obblighi relativi agli , compresi gli obblighi relativi agli 

interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurarinterventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare la e la 

sicurezza dei locali e del fabbricato presso il quale sicurezza dei locali e del fabbricato presso il quale èè ubicato lubicato l’’Istituto Istituto 

scolastico.scolastico.

Il Il dirigente scolasticodirigente scolastico,, pertanto,pertanto, èè sanzionabile, sanzionabile, 

se non si attiva per eliminare o di ridurre se non si attiva per eliminare o di ridurre 

comunque al minimo eventuali pericoli ai quali comunque al minimo eventuali pericoli ai quali 

potrebbero essere esposti i lavoratori potrebbero essere esposti i lavoratori 

dipendenti o ad esso equiparatidipendenti o ad esso equiparati..
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Il Il dirigente scolastico dirigente scolastico in quanto in quanto datore di lavorodatore di lavoro èè responsabile responsabile 

penalmente e civilmentepenalmente e civilmente..

Il Il Codice civileCodice civile impone al datore di lavoro di adottare le misure impone al datore di lavoro di adottare le misure 
necessarie alla tutela dei lavoratori necessarie alla tutela dei lavoratori (art. 2087 (art. 2087 ““L'imprenditore L'imprenditore èè tenuto ad tenuto ad 
adottare, nell'esercizio dell'impresa, le misure che, secondo laadottare, nell'esercizio dell'impresa, le misure che, secondo la particolaritparticolaritàà del del 
lavoro, l'esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l'lavoro, l'esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l'integritintegritàà fisica e la fisica e la 
personalitpersonalitàà morale dei prestatori di lavoromorale dei prestatori di lavoro””)). . La giurisprudenza è orientata a 
riconoscere inadempiente agli obblighi in materia di igiene e sicurezza del lavoro il 
datore di lavoro che, pur avendo osservato tutte le specifiche disposizioni in merito, 
non sia riuscito a tutelare idoneamente l’integrità fisica dei lavoratori.

Il Il Codice penaleCodice penale prevede sanzioni penali per i datori di lavoro che prevede sanzioni penali per i datori di lavoro che 
omettono di realizzare misure di sicurezza, cautele o difese conomettono di realizzare misure di sicurezza, cautele o difese contro gli tro gli 
infortuni sul lavoro infortuni sul lavoro (Art. 437 (Art. 437 ““Rimozione od omissione dolosa di cautele contro Rimozione od omissione dolosa di cautele contro 

infortuni sul lavoroinfortuni sul lavoro”” -- Art. 451 Art. 451 ““Omissione colposa di cautele o difese contro disastri o Omissione colposa di cautele o difese contro disastri o 
infortuni sul lavoroinfortuni sul lavoro”” -- Art. 589 Art. 589 ““Omicidio colposoOmicidio colposo”” -- Art. 590 Art. 590 ““Lesioni personali colposeLesioni personali colpose””))..

Il Il D.Lgs. n. 81/2008D.Lgs. n. 81/2008 prevede sanzioni (arresto e/o ammenda) per i prevede sanzioni (arresto e/o ammenda) per i 
datori di lavoro datori di lavoro (art. 55 (art. 55 ““Sanzioni per il datore di lavoro Sanzioni per il datore di lavoro …”…”).).
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Servizio di prevenzione e protezione,Servizio di prevenzione e protezione,

Medico competente,Medico competente,

Addetti allAddetti all’’emergenzaemergenza (antincendio, emergenza e primo (antincendio, emergenza e primo 

soccorso)soccorso).   .   

Il datore di lavoro, inoltre:Il datore di lavoro, inoltre:

valuta tutti i rischi per tutte le attivitvaluta tutti i rischi per tutte le attivitàà lavorative;lavorative;

adotta i necessari provvedimenti di prevenzione e protezione;adotta i necessari provvedimenti di prevenzione e protezione;

consulta i lavoratori ed i loro rappresentanti;consulta i lavoratori ed i loro rappresentanti;

cura lcura l’’informazione, la formazione e linformazione, la formazione e l’’addestramento dei lavoratori addestramento dei lavoratori 

e dei loro rappresentanti. e dei loro rappresentanti. 

Il Il datore di lavorodatore di lavoro designadesigna, , organizzaorganizza e e gestisce la prevenzionegestisce la prevenzione

attraverso strutture qualificate: attraverso strutture qualificate: 
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OBBLIGHI del Datore di lavoro (DL):OBBLIGHI del Datore di lavoro (DL):OBBLIGHI del Datore di lavoro (DL):

NOMINARE IL RSPP ED ORGANIZZARE LA SICUREZZANOMINARE IL RSPP ED ORGANIZZARE LA SICUREZZANOMINARE IL RSPP ED ORGANIZZARE LA SICUREZZA

D. Lgs. n. 81/2008D. Lgs. n. 81/2008

ADOTTARE LE MISURE OPPORTUNE 
PER EVITARE O RIDURRE I RISCHI

ADOTTARE LE MISURE OPPORTUNE ADOTTARE LE MISURE OPPORTUNE 
PER EVITARE O RIDURRE I RISCHIPER EVITARE O RIDURRE I RISCHI

SOTTOPORRE I LAVORATORI 
ALLA SORVEGLIANZA SANITARIA

SOTTOPORRE I LAVORATORI SOTTOPORRE I LAVORATORI 
ALLA SORVEGLIANZA SANITARIAALLA SORVEGLIANZA SANITARIA

11

33

44

INFORMARE I LAVORATORI SUI RISCHIINFORMARE I LAVORATORI SUI RISCHIINFORMARE I LAVORATORI SUI RISCHI

FORMARE I LAVORATORIFORMARE I LAVORATORIFORMARE I LAVORATORI

55

66

ADDESTRARE I LAVORATORIADDESTRARE I LAVORATORIADDESTRARE I LAVORATORI77

VALUTARE TUTTI I RISCHIVALUTARE VALUTARE TUTTITUTTI I RISCHII RISCHI22
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Il Il dirigente scolastico dirigente scolastico può svolgere direttamente i compiti delpuò svolgere direttamente i compiti del RSPP RSPP 
(art. 34 D.Lgs. n. 81/2008), a condizione che abbia i requisiti formativi e , a condizione che abbia i requisiti formativi e 
nel suo Istituto i lavoratori non siano in numero superiore a 20nel suo Istituto i lavoratori non siano in numero superiore a 200, 0, 
esclusi gli allievi esclusi gli allievi (art. 4, comma 1c, del DLgs. n. 81/2008)..

Il dirigente scolastico che non opta per lo svolgimento diretto Il dirigente scolastico che non opta per lo svolgimento diretto dei dei 
compiti propri del RSPP, designa il RSPP tra il personale, con icompiti propri del RSPP, designa il RSPP tra il personale, con i
requisiti, del suo Istituto oppure di altri Istitutirequisiti, del suo Istituto oppure di altri Istituti. . 

Se non reperibili nel sistema scuola, gruppi di Istituti possonoSe non reperibili nel sistema scuola, gruppi di Istituti possono
avvalersi di un avvalersi di un unico esperto esternounico esperto esterno, individuato attraverso , individuato attraverso 
convenzione in via prioritaria con gli Enti locali proprietari dconvenzione in via prioritaria con gli Enti locali proprietari degli egli 
edifici scolastici e, in subordine, con Enti o Istituti specialiedifici scolastici e, in subordine, con Enti o Istituti specializzati in zzati in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro o liberi professionistimateria di salute e sicurezza sul lavoro o liberi professionisti (art. 32, 

comma 9, del D.Lgs. n. 81/2008).  Nel caso di nomina di RSPP esterni alla .  Nel caso di nomina di RSPP esterni alla 
scuola, il dirigente scolastico dovrscuola, il dirigente scolastico dovràà comunque organizzare un comunque organizzare un SPP SPP 
composto da dipendenti internicomposto da dipendenti interni (art. 32, comma 9, del D.Lgs. n. 81/2008). . 
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Che cosChe cos’è’è la valutazione dei rischi?la valutazione dei rischi?

(art. 2, comma 1, lett. q, D.Lgs. n. 81/2008)(art. 2, comma 1, lett. q, D.Lgs. n. 81/2008)

compresi
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L’art. 28, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2008, infatti, prescrive che “la la 

valutazione dei rischivalutazione dei rischi, anche nella , anche nella scelta delle attrezzature di scelta delle attrezzature di 

lavorolavoro e delle e delle sostanzesostanze o dei o dei preparati chimicipreparati chimici impiegati, nonchimpiegati, nonchéé nella nella 

sistemazione dei luoghi di lavorosistemazione dei luoghi di lavoro, , deve riguardare tutti i rischi deve riguardare tutti i rischi 

per la sicurezza e la salute dei lavoratoriper la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli , ivi compresi quelli 

riguardanti gruppi di riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolarilavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche , tra cui anche 

quelli collegati allo quelli collegati allo stress lavorostress lavoro--correlatocorrelato e quelli riguardanti le e quelli riguardanti le 

lavoratrici in stato di gravidanzalavoratrici in stato di gravidanza, nonch, nonchéé quelli connessi alle quelli connessi alle differenze differenze 

di generedi genere, all, all’’etetàà, alla , alla provenienza da altri Paesiprovenienza da altri Paesi e quelli connessi alla e quelli connessi alla 

specifica tipologia contrattualespecifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione attraverso cui viene resa la prestazione 

di lavorodi lavoro”.

18dott. ing. Giovanni Colafemmina

PerchPerchéé effettuare la valutazione dei rischi ?effettuare la valutazione dei rischi ?

In Italia, ogni giorno:

27 lavoratori rimangono invalidi permanenti27 lavoratori rimangono invalidi permanenti

Ogni anno pervengono allOgni anno pervengono all’’INAILINAIL
circa 43.000 denunce di malattia professionalecirca 43.000 denunce di malattia professionale

Sul lavoro, in Italia, ogni giornoogni giorno si verificano:

2.500 infortuni2.500 infortuni

3 morti3 morti
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Infortuni denunciati dagli studentiInfortuni denunciati dagli studenti

Dai dati INAIL emerge che ogni anno vengono presentate dagli dagli 

studentistudenti oltre 90mila denunce di infortunio90mila denunce di infortunio e, di queste, 250 

vengono indennizzate per inabilità permanente (il 23% degli studenti indica 

come cause degli infortuni le cadute, il 19% l’urto contro ostacoli ed il 17% dichiara di essere 

stato colpito).
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Infortuni lavoratori scuolaInfortuni lavoratori scuola

La tutela assicurativa dell'INAILtutela assicurativa dell'INAIL scatta per tutti i docenti che, per lo svolgimento della propria attività
didattica, fanno uso di macchine elettriche o frequentano un ambiente dove queste sono presenti; svolgono 
esperienze tecnico-scientifiche o esercitazioni pratiche ed esercitazioni di lavoro (comprese l'educazione fisica e 
l'attività ludico-motoria).  L'assicurazione si estende anche agli infortuni in itinere (percorso casa-scuola-casa).

Dai dati INAIL emerge che ogni anno vengono presentate dagli dagli 
insegnantiinsegnanti quasi 13.900 denunce di infortunio13.900 denunce di infortunio, di cui l'85% riguarda 
le donne; i docenti più colpiti hanno mediamente tra i 40 ed i 60 anni di 
età, con la particolarità di punte tra i 50 ed i 60 al sud; la frequenza degli 
infortuni in itinere (20% contro l'11% del complesso degli infortuni) evidenzia 
quanto sia rilevante il fenomeno della mobilità. 
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L’infortunioinfortunio è un “evento fortuito (non desiderato) determinato evento fortuito (non desiderato) determinato 
da da causa violentacausa violenta che può portare a decesso, malattia, ferita, lesione, che può portare a decesso, malattia, ferita, lesione, 
danno o altre perditedanno o altre perdite”. La causa violentacausa violenta dell’infortunio, nella 
maggio parte dei casi, è una causa traumatica, ma può anche 
essere di altra natura: termica (colpo di sole o di calore), elettrica
(folgorazione), psichica (suicidio, pazzia), da sforzo (se si tratta di 
sforzo abnorme, superiore comunque a un normale atto di forza), 
microbica o virale (in cui la “virulenza” del microbo equivale alla 
“violenza” richiesta).

L’incidenteincidente è un “evento che porta levento che porta l’’insorgere o che ha la insorgere o che ha la 
potenzialitpotenzialitàà di causare un infortuniodi causare un infortunio”. Un “quasi incidentequasi incidente” è un evento 
imprevisto che non provoca lesioni, malattie o danni, ma che potenzialmente poteva 
provocarli.

22dott. ing. Giovanni Colafemmina

La malattia professionalemalattia professionale (MPMP o “tecnopatiatecnopatia”), è un evento evento 
dannoso di tipo lesivo che provoca lo stesso effetto dell'infortdannoso di tipo lesivo che provoca lo stesso effetto dell'infortunio, unio, 
ciocioèè l'inabilitl'inabilitàà lavorativa, ma in tempi e modi diversi, non esistendo lavorativa, ma in tempi e modi diversi, non esistendo 
la necessarietla necessarietàà del fatto violento ed immediatodel fatto violento ed immediato (che caratterizza, 
appunto, l’infortunio).   La causa della malattia professionale 
risiede nella esposizione normale ed essenziale, sebbene non 
quotidiana, ad ambienti od agenti (chimici, fisici, biologici, 
cancerogeni, o tecnici che siano) necessari all'espletamento del
lavoro svolto ed ai quali si possa ragionevolmente far risalire la 
causa (“nesso eziologico o di causalità”) dell'insorgenza della 
malattia.
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Principali Principali ““patologie professionalipatologie professionali”” degli insegnantidegli insegnanti

Uno studio svolto con la collaborazione del CONBS, che ha esaminUno studio svolto con la collaborazione del CONBS, che ha esaminato ato 

le diagnosi formulate dai Collegi Medici per determinare lle diagnosi formulate dai Collegi Medici per determinare l’’inidoneitinidoneitàà

allall’’insegnamento per motivi di salute, dimostra che le insegnamento per motivi di salute, dimostra che le l'inidoneitl'inidoneitàà degli degli 

insegnanti e dei docenti insegnanti e dei docenti èè causatacausata::

in oltre il in oltre il 60%60% dei casi dei casi da da ““patologie psichiatrichepatologie psichiatriche”” ((il 70% delle il 70% delle 

quali appartengono all'area ansiosoquali appartengono all'area ansioso--depressiva)depressiva) e nelle nell’’82% dei casi 82% dei casi 

riguarda le donne; riguarda le donne; 

nel nel 13%13% dei casi dei casi (ben 5 volte di meno)(ben 5 volte di meno) da da ““disfoniedisfonie”” causate dalle causate dalle 

laringiti croniche riconosciute anche nelle cause di servizio solaringiti croniche riconosciute anche nelle cause di servizio sono no 

appena.appena.

24dott. ing. Giovanni Colafemmina

Elementi caratteristici degli infortuniElementi caratteristici degli infortuni

NATURANATURA: tipologia del danno prodotto (ustione, taglio, : tipologia del danno prodotto (ustione, taglio, 

contusione, ecc.)contusione, ecc.)

SEDESEDE:  parte anatomica danneggiata (mano, gamba, cranio, ecc.):  parte anatomica danneggiata (mano, gamba, cranio, ecc.)

FORMAFORMA: modo in cui si : modo in cui si èè verificato lverificato l’’evento lesivo (travolto da evento lesivo (travolto da ……, , 

colpito da colpito da ……, piede in fallo, ecc.), piede in fallo, ecc.)

AGENTEAGENTE:  chi o cosa ha prodotto il danno (macchine operatrici, :  chi o cosa ha prodotto il danno (macchine operatrici, 

animali, materiali liquidi, ecc.)animali, materiali liquidi, ecc.)
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Analisi degli infortuni e delle MPAnalisi degli infortuni e delle MP

raccolta strutturata e sistematica dei dati riguardanti lraccolta strutturata e sistematica dei dati riguardanti l’’evento evento 

infortunistico o la MP;infortunistico o la MP;

descrizione strutturata ed omogenea delldescrizione strutturata ed omogenea dell’’accaduto;accaduto;

individuazione delle cause fondamentali alla base dellindividuazione delle cause fondamentali alla base dell’’infortunio o infortunio o 

della MP;della MP;

disamina delle azioni attuate o mancate;disamina delle azioni attuate o mancate;

ricerca delle soluzioni correttive attuabili;ricerca delle soluzioni correttive attuabili;

riesame e revisione critica della valutazione del rischio;riesame e revisione critica della valutazione del rischio;

attuazione delle soluzioni correttive attuabili.attuazione delle soluzioni correttive attuabili.
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Metodi di analisi degli incidentiMetodi di analisi degli incidenti
FMEAFMEA (Failure Mode & Effects Analysis)(Failure Mode & Effects Analysis): : èè una una tecnica di tipo tecnica di tipo 

previsionaleprevisionale che consente di effettuare lche consente di effettuare l’’analisi qualitativa delle analisi qualitativa delle 

singole fasi di un processo di lavoro per determinare i possibilsingole fasi di un processo di lavoro per determinare i possibili i 

inconvenienti inconvenienti (failure mode)(failure mode) di ogni fase e gli effetti di ogni fase e gli effetti (effect)(effect) di un di un 

guasto guasto (failure)(failure) o errore.o errore.

FMECAFMECA (Failure Mode, Effects & Criticality Analysis)(Failure Mode, Effects & Criticality Analysis): : èè unun’’analisi analisi 

quantitativa di tipo bottomquantitativa di tipo bottom--upup, perch, perchèè si parte da un processo e si si parte da un processo e si 

risale agli effetti di un inconveniente (guasto, errore, ecc.) prisale agli effetti di un inconveniente (guasto, errore, ecc.) per er 

valutare e classificare il livello di criticitvalutare e classificare il livello di criticitàà degli eventi che ne degli eventi che ne 

possono conseguire in base alla loro gravitpossono conseguire in base alla loro gravitàà e priorite prioritàà di intervento.di intervento.

Albero delle causeAlbero delle cause: : èè unun’’analisi di tipo topanalisi di tipo top--downdown perchperchèè parte da un parte da un 

evento e ne valuta le cause che lo determinano.evento e ne valuta le cause che lo determinano.
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LL’’Albero delle causeAlbero delle cause permette una facile individuazione dei percorsi permette una facile individuazione dei percorsi 

critici, ciocritici, cioèè quelli per i quali lquelli per i quali l’’incidente incidente èè causato da un numero minore causato da un numero minore 

di eventi (o da un solo evento).  Nella costruzione delldi eventi (o da un solo evento).  Nella costruzione dell’’albero si albero si 

utilizzano porte logiche (AND e OR) che collegano gli eventi cheutilizzano porte logiche (AND e OR) che collegano gli eventi che

danno origine alldanno origine all’’incidente.incidente.

incidenteincidente
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Collisione 
all’incrocio

Il veicolo su 
strada principale, 

all’incrocio

Il veicolo sulla 
strada secondaria

non rispetta lo stop

Il conducente
non frena

Il veicolo
non frena

velocità
eccessiva

Conducente
con malore o altro

Mancanza di
visibilità Superficie

stradale bagnata
Guasto
ai freni

Pneumatici
usurati
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Le analisi di tipo Le analisi di tipo ““what ifwhat if”” ((““cosa succede se cosa succede se ……””)) consistono nel consistono nel 

chiedersi:chiedersi:

quali siano le quali siano le conseguenzeconseguenze e i e i pericoli associatipericoli associati ad un ipotetico ad un ipotetico 

evento,evento,

quali siano le quali siano le funzioni di sicurezza esistentifunzioni di sicurezza esistenti che limitano la che limitano la 

probabilitprobabilitàà (misure di prevenzione)(misure di prevenzione) delldell’’evento ipotizzato,evento ipotizzato,

quali quali altre misurealtre misure possano essere assunte per limitare il rischiopossano essere assunte per limitare il rischio

(mantenimento e rinforzo delle funzioni di sicurezza esistenti o(mantenimento e rinforzo delle funzioni di sicurezza esistenti o

adozione di nuove misure, sostitutive o aggiuntive)adozione di nuove misure, sostitutive o aggiuntive)..
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Analisi statistica degli infortuni e delle MPAnalisi statistica degli infortuni e delle MP

www.inail.itwww.inail.it
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www.inail.itwww.inail.it
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Gli Gli infortuni indennizzabili dallinfortuni indennizzabili dall’’INAILINAIL sono:sono:

gli gli infortuni avvenuti in occasione di lavoroinfortuni avvenuti in occasione di lavoro che  abbiano  le che  abbiano  le 
seguenti caratteristiche:seguenti caratteristiche:

gli gli infortuni avvenuti "in itinereinfortuni avvenuti "in itinere““ (cio(cioèè verificatisi durante il   verificatisi durante il   
percorso tra lpercorso tra l’’abitazione del lavoratore ed il luogo di lavoro) che   abitazione del lavoratore ed il luogo di lavoro) che   
abbiano la seguente caratteristica:abbiano la seguente caratteristica:

-- hanno avuto causa violenta;hanno avuto causa violenta;
-- hanno provocato: hanno provocato: 

morte; morte; 
(oppure) inabilit(oppure) inabilitàà permanente; permanente; 
(oppure) inabilit(oppure) inabilitàà temporanea che abbia comportatotemporanea che abbia comportato

ll’’astensione dal lavoro per piastensione dal lavoro per piùù di tre giorni; di tre giorni; 

-- siano avvenuti procedendo su un percorso obbligato; siano avvenuti procedendo su un percorso obbligato; 
-- (oppure) il mezzo di trasporto utilizzato sia stato prescritto(oppure) il mezzo di trasporto utilizzato sia stato prescritto

o autorizzato dal datore di lavoro. o autorizzato dal datore di lavoro. 
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Indici infortunisticiIndici infortunistici
La dimensione del rischio infortunistico si misura attraverso glLa dimensione del rischio infortunistico si misura attraverso gli i indici indici 

di frequenzadi frequenza.  La norma UNI 7249 (Statistiche degli infortuni sul .  La norma UNI 7249 (Statistiche degli infortuni sul 

lavoro) prevede come principali misure del danno infortunistico lavoro) prevede come principali misure del danno infortunistico (cio(cioèè

della serietdella serietàà delle conseguenze degli incidenti sul lavoro) ldelle conseguenze degli incidenti sul lavoro) l’’indice di indice di 

frequenzafrequenza (I(Iff) e l) e l’’indice di gravitindice di gravitàà (I(Igg).).

LL’’indice di frequenza indice di frequenza ((IIff) ) fornisce il numero di infortuni avvenuti fornisce il numero di infortuni avvenuti 

ogni milione di ore lavorateogni milione di ore lavorate e viene calcolato con la seguente formula:e viene calcolato con la seguente formula:

IIff =  =  nnii x 1.000.000x 1.000.000
nnhh

dove: dove: 

nnii =  numero infortuni verificatisi in un anno;=  numero infortuni verificatisi in un anno;

nnhh =  ore lavorate nello stesso anno  =  ore lavorate nello stesso anno  (ottenute come stime a  partire  dal  monte
salari annuo).
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LL’’indice di gravitindice di gravitàà ((IIgg) ) èè la la misura della serietmisura della serietàà delle conseguenze delle conseguenze 
degli incidenti sul lavorodegli incidenti sul lavoro.  Esso viene calcolato con una delle due .  Esso viene calcolato con una delle due 
formule seguenti formule seguenti (in realtà la norma UNI cita solo la prima)::

IIgg =  =  gT + gP + gMgT + gP + gM x 1.000.000x 1.000.000
nnhh

IIgg =  =  gT + gP + gMgT + gP + gM x 1.000.000x 1.000.000
nnaa

dove: dove: 

gT  = somma dei giorni di inabilitgT  = somma dei giorni di inabilitàà temporanea;temporanea;

gP =            =  somma dei giorni convenzionali di invaliditgP =            =  somma dei giorni convenzionali di invaliditàà permanentepermanente
(con perc(con percii = grado di inabilit= grado di inabilitàà permanente del casi i, espresso in %)permanente del casi i, espresso in %); ; 

gM = 7.500 x  M = somma dei giorni convenzionali di invaliditgM = 7.500 x  M = somma dei giorni convenzionali di invaliditàà dei dei 
casi mortali (con M = ncasi mortali (con M = n°° dei casi di morte);dei casi di morte);

nnhh =  numero ore lavorate nell=  numero ore lavorate nell’’anno;anno;

nna a =  numero di addetti (o operai) nell=  numero di addetti (o operai) nell’’anno.anno.
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LL’’indice di durata mediaindice di durata media ((IIdd) ) èè la la misura della durata media degli misura della durata media degli 
infortuni sul lavoroinfortuni sul lavoro.  Esso viene come segue:.  Esso viene come segue:

IIdd =  n=  ngpgp /  n/  nii

dove:dove:

nngpgp =  numero giornate perse in un anno;=  numero giornate perse in un anno;

nnii =  numero infortuni verificatisi in un anno.=  numero infortuni verificatisi in un anno.

Il Il tasso di incidenzatasso di incidenza ((TTii) ) èè dato da:  dato da:  TTi i =   =   nnii xx 100100
nnee

dove:dove:

nnii =  numero infortuni verificatisi in un anno;=  numero infortuni verificatisi in un anno;

nnee =  numero esposti al rischio.=  numero esposti al rischio.
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Chi effettua la valutazione dei rischi?Chi effettua la valutazione dei rischi?
Il datore di lavoroIl datore di lavoro, in relazione alla natura dell'attività dell'azienda 
ovvero dell'unità produttiva, in collaborazione con il RSPP e il 
medico competente (nei casi in cui è prevista la sorveglianza sanitaria dalla 

normativa vigente), previa consultazione del RLS ha lha l’’obbligo diobbligo di:

designare il RSPPdesignare il RSPP (*)(*) (Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi).   

(*) obblighi non delegabili(*) obblighi non delegabili

valutare tutti i rischivalutare tutti i rischi (*) (*) per la sicurezza e la salute 
dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti 
gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari 
(anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle 
sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonchè nella 

sistemazione dei luoghi di lavoro) ed elaborare il elaborare il 
documento di valutazione dei rischi documento di valutazione dei rischi (DVRDVR) (*)(*);
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Cosa valutare ?Cosa valutare ?

PERICOLIRISCHI

ESPOSIZIONI DANNI
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ProbabilitProbabilitàà del raggiungimento del livello potenziale di danno nelle del raggiungimento del livello potenziale di danno nelle 

condizioni di impiego o di esposizione ad un determinato fattorecondizioni di impiego o di esposizione ad un determinato fattore o o 

agente oppure alla loro combinazioneagente oppure alla loro combinazione (art. 2, comma s, D.Lgs. n. 81/2008)..

ProprietProprietàà o qualito qualitàà intrinseca di un determinato fattoreintrinseca di un determinato fattore
(processo produttivo, ambiente, macchina, attrezzatura, sostanza, …) 

avente il potenziale di causare danni avente il potenziale di causare danni (art. 2, comma r, D.Lgs. n. 81/2008)..

RischioRischio = combinazione della probabilitprobabilitàà (o frequenza) del verificarsi 
di un evento dannoso e della gravitgravitàà (magnitudo) delle sue conseguenze 
in una situazione di pericolo.

Può costituire un pericolo qualsiasi cosa (ambienti, materiali di lavoro, macchine, 
attrezzature, metodi o prassi di lavoro, …) potenzialmente in grado di arrecare danno.

PERICOLO  =  CAUSA DI RISCHIONon cNon c’è’è pericolopericolo se non cse non c’è’è rischiorischio..
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contatto tra un contatto tra un agenteagente chimico chimico (polvere, sostanza chimica, ...),  fisico ,  fisico 
(rumore, vibrazione, ...), biologico , biologico …… ed il lavoratoreed il lavoratore

Lesione fisica ad una persona o danneggiamento  di un bene Lesione fisica ad una persona o danneggiamento  di un bene 
come conseguenza diretta o indiretta di esposizione al pericolocome conseguenza diretta o indiretta di esposizione al pericolo
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Analisi dei rischiAnalisi dei rischi

Identificazione
dei rischi

Scelta dei livelli 
di accettabilità

Stima
dei rischi
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La stima qualitativa dellstima qualitativa dell’’entitentitàà del rischiodel rischio è concettualmente 
basata: 

♦ sulla valutazione di due elementi:

probabilitprobabilitàà del verificarsi di un evento dannoso;

magnitudomagnitudo delle conseguenze (entità del danno);

♦ sul “giudizio esperto” legato a:

grado di conoscenzaconoscenza;

qualità delle informazioniinformazioni.

Dopo la stima dell’entità di un rischio, bisogna definire i criteri per 
stabilirne l’accettabilità o meno. La La scelta dei livelli di accettabilitscelta dei livelli di accettabilitàà
èè guidata da:guidata da:

vincoli di legge se esistenti;vincoli di legge se esistenti;
norme tecniche, buone prassi;norme tecniche, buone prassi;
scelte di politica aziendale.scelte di politica aziendale.
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Criteri per la valutazione del rischioCriteri per la valutazione del rischio

♦ Analisi di dati storici 

♦ Registro infortuni

♦ Liste di controllo (check list, questionaricheck list, questionari)

♦ Analisi sulla sicurezza della mansione

♦ Analisi dei rischi di processo

♦ Analisi rischi macchine

♦ Linee guida INAIL, ASL, Regioni, CEE, ecc.

♦ UNI EN ISO 12100:2010

♦ Studi mirati sull’esposizione ai rischi specifici

♦ Interviste ai vari componenti dell’organizzazione.
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ESEMPIO DI ANALISI DI DATI STORICIESEMPIO DI ANALISI DI DATI STORICI

Lavorazioni agricole          21,77                0,05         Lavorazioni agricole          21,77                0,05         1,30                20,421,30                20,42
Chimica                             17,31                 0,02  Chimica                             17,31                 0,02  0,74                16,550,74                16,55
Costruzioni                        37,14                 0,08   Costruzioni                        37,14                 0,08   1,96                 35,101,96                 35,10
ElettricitElettricitàà 51,72                                51,72                                3,23                48,493,23                48,49
Legno e affini                    46,62                 0,03    Legno e affini                    46,62                 0,03    2,86                43,732,86                43,73
Metallurgia                        36,64Metallurgia                        36,64
Mineraria                           36,82                 0,04  Mineraria                           36,82                 0,04  1,55                35,231,55                35,23
Tessile e abbigliamento     11,51                 0,01          Tessile e abbigliamento     11,51                 0,01          0,50                11,000,50                11,00
Trasporti                            30,36                 0,16 Trasporti                            30,36                 0,16 1,72                28,481,72                28,48
Varie (servizi)                    13,33                 0,01   Varie (servizi)                    13,33                 0,01   0,62                12,700,62                12,70

IN COMPLESSO              29,17                 0,05            IN COMPLESSO              29,17                 0,05            1,41                 27,711,41                 27,71

Metallurgia                       36,64                 0,04    Metallurgia                       36,64                 0,04    1,35                35,251,35                35,25

MORTALIMORTALICOMPLESSIVICOMPLESSIVI
POSTUMIPOSTUMI

PERMANENTIPERMANENTI
INABILITINABILITÀÀ

TEMPORANEATEMPORANEA

Infortuni avvenuti nellInfortuni avvenuti nell’’anno 2000anno 2000
per 1.000.000 di ore lavorateper 1.000.000 di ore lavorate

Informazioni, statistiche e dati relativi al tema della sicurezzInformazioni, statistiche e dati relativi al tema della sicurezza e della salutea e della salute

SettoreSettore

IIff

Casi di infortunio avvenuti nell’anno
ore lavorate nell’anno

x 1.000.000If  (Indice di frequenza) =
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Le Le check listcheck list sono un elenco strutturato di quesiti che prendono in sono un elenco strutturato di quesiti che prendono in 

considerazione i fattori di rischio associati alle fonti di periconsiderazione i fattori di rischio associati alle fonti di pericolo di colo di 

ogni ambiente in cui ogni ambiente in cui èè stata divisa lstata divisa l’’unitunitàà produttiva.produttiva.

Le check list sono utilizzabili per una vasta serie di elementi Le check list sono utilizzabili per una vasta serie di elementi di di 

indagine, sono versatili e modulabili rispetto alle singole realindagine, sono versatili e modulabili rispetto alle singole realttàà

aziendali, sono a basso costo, flessibili e di semplice impiego.aziendali, sono a basso costo, flessibili e di semplice impiego.
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La La norma UNI EN ISO 12100:2010norma UNI EN ISO 12100:2010 ((““Sicurezza del macchinario Sicurezza del macchinario --

Principi generali di progettazione Principi generali di progettazione -- Valutazione del rischio e Valutazione del rischio e 

riduzione del rischioriduzione del rischio””)) ha sostituito la ha sostituito la UNI EN ISO 14121UNI EN ISO 14121--1:20071:2007 e e 

la la UNI EN 1050:1998UNI EN 1050:1998 ed ed èè l'unico riferimento fondamentale di tipo A l'unico riferimento fondamentale di tipo A 

(ovvero che fornisce i criteri generali di sicurezza applicabili(ovvero che fornisce i criteri generali di sicurezza applicabili ad ogni ad ogni 

macchina)macchina) per tutti i fabbricanti che devono progettare nuovi per tutti i fabbricanti che devono progettare nuovi 

macchinari e valutarne i rischi.macchinari e valutarne i rischi.

Parte dal presupposto che Parte dal presupposto che la valutazione del rischio si basala valutazione del rischio si basa::

sull'esperienza relativa alla progettazione,sull'esperienza relativa alla progettazione,

sulla conoscenza dell'utilizzo, sulla conoscenza dell'utilizzo, 

sulla degli incidenti, degli infortuni e dei rischi relativi al sulla degli incidenti, degli infortuni e dei rischi relativi al 

macchinario.macchinario.

46dott. ing. Giovanni Colafemmina

La La norma UNI EN ISO 12100:2010norma UNI EN ISO 12100:2010::

guida il progettista alla determinazione dei limiti della macchiguida il progettista alla determinazione dei limiti della macchina,na,

alla identificazione dei pericoli, alla identificazione dei pericoli, 

alla stima e alla ponderazione del rischio in tutte le fasi di valla stima e alla ponderazione del rischio in tutte le fasi di vita della ita della 

macchina, macchina, 

alla individuazione delle soluzioni di progettazione e di alla individuazione delle soluzioni di progettazione e di 

fabbricazione che permettono di eliminare i rischi, fabbricazione che permettono di eliminare i rischi, 

alla individuazione delle misure di protezione, dei mezzi di alla individuazione delle misure di protezione, dei mezzi di 

protezione e delle misure complementari necessari nei confronti protezione e delle misure complementari necessari nei confronti dei dei 

rischi che non possono essere eliminati,rischi che non possono essere eliminati,

alla predisposizione delle informazioni per l'uso.alla predisposizione delle informazioni per l'uso.
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Il principio di precauzioneIl principio di precauzione
LL’’Unione europea, ratificando il principio di precauzione contenutUnione europea, ratificando il principio di precauzione contenuto o 

nellnell’’art. 15 della Dichiarazione di Rioart. 15 della Dichiarazione di Rio, afferma che: afferma che: ““Quando un'attivitQuando un'attivitàà

crea possibilitcrea possibilitàà di fare male alla salute umana o all'ambiente, misure di fare male alla salute umana o all'ambiente, misure 

precauzionali dovrebbero essere prese anche se alcune relazioni precauzionali dovrebbero essere prese anche se alcune relazioni di di 

causacausa--effetto non sono stabilite dalla scienzaeffetto non sono stabilite dalla scienza””. . 

Il principio di precauzione sembra consigliare che, poichIl principio di precauzione sembra consigliare che, poichéé la la ““certezza certezza 

scientificascientifica”” non esistenon esiste, , ““èè meglio prevenire che curaremeglio prevenire che curare””, ma in realt, ma in realtàà

sostiene che sostiene che non si deve confondere il non si deve confondere il ““principio di precauzioneprincipio di precauzione”” con la con la 

precauzione, ovvero con la precauzione, ovvero con la ““prudenzaprudenza””, che , che èè un comportamento saggio un comportamento saggio 

da adottare in qualsiasi attivitda adottare in qualsiasi attivitàà umana.umana.
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Per chiarirci le idee facciamo un Per chiarirci le idee facciamo un esempioesempio. . 

EE’’ buona norma che un cittadino responsabile che guidi un veicolo buona norma che un cittadino responsabile che guidi un veicolo 

adotti tutte le precauzioni necessarie per non recare danno a sadotti tutte le precauzioni necessarie per non recare danno a séé e agli e agli 

altrialtri e quindi e quindi èè opportuno, ad esempio:opportuno, ad esempio:

-- che non abbia assunto bevande alcoliche o droghe, che non abbia assunto bevande alcoliche o droghe, 

-- che moderi la velocitche moderi la velocitàà in caso di scarsa visibilitin caso di scarsa visibilitàà, , 

-- che tenga rigorosamente la distanza di sicurezza, che tenga rigorosamente la distanza di sicurezza, 

-- che allacci le cinture di sicurezza, che allacci le cinture di sicurezza, 

-- che non usi il telefonino e cosche non usi il telefonino e cosìì via.via.
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Applicando invece il principio di precauzioneApplicando invece il principio di precauzione egli, prima di salire in egli, prima di salire in 

macchina, dovrebbe essere certo:macchina, dovrebbe essere certo:

-- che i freni rispondano con prontezza in caso di necessitche i freni rispondano con prontezza in caso di necessitàà, , 

-- che non scoppi una gomma lungo il tragitto,che non scoppi una gomma lungo il tragitto,

-- che non si blocchi il volante mentre affronta una curva, ecc..che non si blocchi il volante mentre affronta una curva, ecc..

Ebbene di tutto ciò, come Ebbene di tutto ciò, come èè facile comprendere, qualsiasi automobilista facile comprendere, qualsiasi automobilista 

non potrnon potràà mai avere lmai avere l’’assoluta certezza. Se un guidatore prima di partire assoluta certezza. Se un guidatore prima di partire 

pretendesse tutte queste garanzie dal suo automezzo non salirebbpretendesse tutte queste garanzie dal suo automezzo non salirebbe mai e mai 

in macchina e forse non uscirebbe nemmeno di casa. in macchina e forse non uscirebbe nemmeno di casa. 
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Fasi della valutazione dei rischiFasi della valutazione dei rischi



51dott. ing. Giovanni Colafemmina

52dott. ing. Giovanni Colafemmina



53dott. ing. Giovanni Colafemmina

54dott. ing. Giovanni Colafemmina



55dott. ing. Giovanni Colafemmina

56dott. ing. Giovanni Colafemmina

NellNell’’analisi dei fattori di rischio non bisogna dimenticare:analisi dei fattori di rischio non bisogna dimenticare:

Clima delle relazioniClima delle relazioni

Rischio di molestie Rischio di molestie 
e mobbinge mobbing
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La valutazione dei rischivalutazione dei rischi viene effettuata in relazione alla 
tipologia dei pericoli identificati utilizzando metodologie di 
analisi che consentano di stimare la probabilitprobabilitàà di accadimentodi accadimento
(PP) e la severitseveritàà (magnitudo) delle conseguenze(magnitudo) delle conseguenze associate ai 
pericoli (MM).  Su tale base viene poi identificata la necessità e 
l’urgenza di adottare eventuali provvedimenti atti a rimuovere 
e/o attenuare i rischi.

Il rischiorischio è una funzione così definita:

R = f (M, P, Ki) R = R = M M xx PP

dove:
KKii

R  =  entità del rischio

M =  magnitudo (dimensioni dei danni, gravità o severità delle conseguenze)
P  =  probabilità (o frequenza che l’evento dannoso avvenga)
Ki = coefficiente funzione dell’informazione, formazione, addestramento, 
equipaggiamento, pronto intervento, eliminazione di comportamenti errati , ecc.

Probabilità

Magnitudo

(dimensioni 
dei danni)

Rischio
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PROBABILITPROBABILITÀÀ DI ACCADIMENTODI ACCADIMENTO

STIMA DELLA PROBABILITA’ DI 
ACCADIMENTO

STIMA DELLA PROBABILITA’ DI 
ACCADIMENTO

VALUTAZIONI 
STATISTICHE

(nel caso di infortuni) 

VALUTAZIONI 
STATISTICHE

(nel caso di infortuni) 

DISTANZA DA SOGLIE 
O VALORI LIMITE

(nel caso di esposizioni 
ad agenti nocivi)

DISTANZA DA SOGLIE 
O VALORI LIMITE

(nel caso di esposizioni 
ad agenti nocivi)
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Situazione il cui verificarsi è dato per scontato; 
si sono verificati molto frequentemente fatti 
analoghi.

Elevato4

Situazione il cui verificarsi è da ritenere 
probabile; si sono verificati fatti analoghi.Medio-alto3

Situazione che richiede il verificarsi di 
circostanze non comuni;  si sono verificati pochi 
fatti analoghi.

Medio-basso2

Situazione tale da provocare danni solo in 
circostanze non prevedibili; non si è a 
conoscenza di fatti analoghi.

Bassissimo1

Criteri identificativiLivelloValore

Esempio di livelli di ProbabilitEsempio di livelli di Probabilitàà
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GRAVITAGRAVITA’’ DELLE CONSEGUENZEDELLE CONSEGUENZE

DATI

AZIENDALI

DATI

AZIENDALI

STIMA DELLA SEVERITA’ DELLE 
CONSEGUENZE

STIMA DELLA SEVERITA’ DELLE 
CONSEGUENZE

DATI 

DEL COMPARTO

DATI 

DEL COMPARTO

62dott. ing. Giovanni Colafemmina

Esempio di livelli di Magnitudo Esempio di livelli di Magnitudo (Gravit(Gravitàà))

Infortunio mortale e malattia professionale con 
effetti letali o totalmente invalidantiIngente4

Infortunio superiore a 30 giorni e malattia 
professionale con effetti irreversibiliNotevole3

Infortunio compreso fra 8 e 30 giorni e malattia 
professionale con effetti reversibiliModesto2

Infortunio o malattia minore di 8 giorniTrascurabile1

Criteri identificativiLivelloValore
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Esempio di Matrice di rischioEsempio di Matrice di rischio

Rischio residuo 
ridotto

Trascurabile Modesta Notevole Ingente

Elevata

Medio-alta

Medio-bassa

Bassissima + + + + + + + +

+ +

+ + +

+ + + +

+ + + + + + +

+ +

+ + + + +

+ + + + + + + + +

+ + + + + + + + + + +

+ + + + + +

+ + + + + + +

Probabilità

Magnitudo

(Gravità)

Rischio residuo 
considerevole

Rischio residuo 
tollerabile

Rischio residuo Rischio residuo 
(grave) (grave) 

intollerabileintollerabile

Rischio residuo 
considerevole

Rischio residuo 
considerevole

Rischio residuo 
tollerabile
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La politica per la salute e la sicurezza sul lavoro deve essere 
definita e documentata dal vertice aziendale.

La “politica di SSL” indica la “visione”, i valori essenziali e le 
convinzioni dell'azienda sul tema della SSL. Esprime la direzione, i 
principi d'azione e i risultati a cui tendere (“mission”).

LaLa scelta dei livelli di accettabilitscelta dei livelli di accettabilitàà èè guidata daguidata da:
• vincoli di legge;vincoli di legge;

•• norme di buona tecnica, regole tecniche, prassi consolidate;norme di buona tecnica, regole tecniche, prassi consolidate;

•• conoscenza acquisita sulle problematiche del processo di lavoconoscenza acquisita sulle problematiche del processo di lavoro;ro;

•• precedente esperienza in termini di infortuni ed incidenti;precedente esperienza in termini di infortuni ed incidenti;

•• scelte di politica aziendale;scelte di politica aziendale;

•• accordi con le parti interessate (lavoratori, RLS);accordi con le parti interessate (lavoratori, RLS);

•• evoluzione tecnica, tecnologica, organizzativaevoluzione tecnica, tecnologica, organizzativa

•• costi / benefici.costi / benefici.
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PrevenzionePrevenzione: è il complesso delle disposizioni o misure necessarie 
anche secondo la particolarità del lavoro, l'esperienza e la tecnica, per 
evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della 
popolazione e dell'integrità dell'ambiente esterno. Un intervento di Un intervento di 
prevenzione agisce sulla prevenzione agisce sulla ““probabilitprobabilità”à” di accadimento, riducendoladi accadimento, riducendola.

ProtezioneProtezione: è l’insieme delle misure di sicurezza atte alla 
minimizzazione del danno, nel momento in cui si verifica l’evento.  Un Un 
intervento di protezione riduce la intervento di protezione riduce la ““magnitudomagnitudo””. . 

Magnitudo

(Gravità)

Trascurabile Modesta Notevole Ingente

Elevata

Medio-alta

Medio-bassa

Bassissima

Protezione P
reven

zion
e

Probabilità
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VALUTAZIONE DEL RISCHIOVALUTAZIONE DEL RISCHIO

Accettabile

TRATTAMENTO DEL RISCHIOTRATTAMENTO DEL RISCHIO

EliminazioneEliminazione

PrevenzionePrevenzione ProtezioneProtezione

Misure 
di controllo

Misure 
di controllo

ProbabilitàProbabilità MagnitudoMagnitudo

RiduzioneRiduzione

RISCHIO (residuo) ACCETTABILE

SI

NO
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Le conclusioni desunte dallaconclusioni desunte dalla valutazione dei rischivalutazione dei rischi, ovvero:

dall’identificazione dei fattori di rischio (“pericoli”),

dall’identificazione dei lavoratori esposti,

dall’entità dell’esposizione,

dalla probabilità con cui possono verificarsi effetti dannosi,

dall’entità delle possibili conseguenze, 

orienteranno le azioniazioni (misure di prevenzione e protezione misure di prevenzione e protezione 

““tecniche, organizzative e proceduralitecniche, organizzative e procedurali””) conseguenti alla 

valutazione stessa.



69dott. ing. Giovanni Colafemmina

Le Le misure di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratorimisure di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori

hanno il fine di migliorare le condizioni di lavoro e ridurre lahanno il fine di migliorare le condizioni di lavoro e ridurre la

possibilitpossibilitàà di infortuni e malattie professionali.di infortuni e malattie professionali.

Fra le misure di tutela della salute e della sicurezza dei lavorFra le misure di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori atori 

rientrano le rientrano le ““norme tecnichenorme tecniche””, le , le ““linee guidalinee guida”” e le e le ““buone prassibuone prassi””..

Le Le norme tecnichenorme tecniche (UNI, CEI, EN, ISO, DIN, ecc.) sono (UNI, CEI, EN, ISO, DIN, ecc.) sono specifiche specifiche 

tecnichetecniche, approvate e pubblicate da un, approvate e pubblicate da un’’organizzazione internazionale, organizzazione internazionale, 

da un organismo europeo o da un organismo nazionale di da un organismo europeo o da un organismo nazionale di 

normalizzazione, normalizzazione, adottate volontariamenteadottate volontariamente (art. 2, comma u, D.Lgs. n. 81/2008)..

Le Le linee guidalinee guida sono sono atti di indirizzo e coordinamentoatti di indirizzo e coordinamento per per 

ll’’applicazione della normativa in materia di salute e sicurezza applicazione della normativa in materia di salute e sicurezza 
predisposti dai Ministeri, dalle Regioni e dallpredisposti dai Ministeri, dalle Regioni e dall’’INAIL e approvati in sede di Conferenza INAIL e approvati in sede di Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provincepermanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di autonome di Trento e di 

BolzanoBolzano, , adottati volontariamenteadottati volontariamente (art. 2, comma u, D.Lgs. n. 81/2008)..

70dott. ing. Giovanni Colafemmina

Le Le buone prassibuone prassi sono sono soluzioni organizzative o proceduralisoluzioni organizzative o procedurali coerenti coerenti 

con la normativa vigente e con le norme di buona tecnica, con la normativa vigente e con le norme di buona tecnica, adottate adottate 

volontariamentevolontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il migliorluoghi di lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il miglioramento amento 

delle condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle regioni, delle condizioni di lavoro, elaborate e raccolte dalle regioni, 

dalldall’’Istituto nazionale per lIstituto nazionale per l’’assicurazione contro gli infortuni sul assicurazione contro gli infortuni sul 

lavoro (INAIL) e dagli Organismi paritetici di cui alllavoro (INAIL) e dagli Organismi paritetici di cui all’’art. 51, validate art. 51, validate 

dalla Commissione consultiva permanente di cui alldalla Commissione consultiva permanente di cui all’’art. 6, previa art. 6, previa 

istruttoria tecnica dellistruttoria tecnica dell’’INAIL, che provvede a assicurarne la piINAIL, che provvede a assicurarne la piùù

ampia diffusione ampia diffusione (art. 2, comma v, D.Lgs. n. 81/2008)..
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LL’’art. 15, comma 1, lett. i, del D.Lgs. n. 81/2008 contiene uno deart. 15, comma 1, lett. i, del D.Lgs. n. 81/2008 contiene uno dei i 

principi fondamentali del nostro ordinamento in materia di sicurprincipi fondamentali del nostro ordinamento in materia di sicurezza ezza 

sul lavoro secondo il quale sul lavoro secondo il quale occorre dare occorre dare ““prioritprioritàà alle alle misure di misure di 

protezione collettivaprotezione collettiva rispetto alle rispetto alle misure di protezione individualemisure di protezione individuale””. . 

Per Per dispositivo di protezione collettivadispositivo di protezione collettiva si intende un dispositivo o si intende un dispositivo o 

impianto atto a proteggere piimpianto atto a proteggere piùù lavoratori dai rischi lavorativi.lavoratori dai rischi lavorativi.

Esempi di dispositivi di protezione collettiva:
• impianti di ventilazione
• impianti di aerazione
• impianti e cappe di aspirazione
• isolamento acustico (tramezzi o schermi contro la propagazione 

diretta; materiali fonoassorbenti (lana di vetro, di roccia, poliuretano)
contro la propagazione riflessa)

• parapetti provvisori (UNI EN 13374)
• reti di sicurezza (UNI EN 1263-1)
• armature di sostegno degli scavi (UNI EN 13331-1).
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Per Per dispositivo di protezione individualedispositivo di protezione individuale ((DPIDPI) si intende ) si intende qualsiasi qualsiasi 

attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratoattrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore re 

allo scopo di proteggerlo contro uno o piallo scopo di proteggerlo contro uno o piùù rischi suscettibili di rischi suscettibili di 

minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonchminacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonchéé ogni ogni 

complemento o accessorio destinato a tale scopocomplemento o accessorio destinato a tale scopo.. (Art. 74, comma 1, del (Art. 74, comma 1, del 

D.Lgs. n. 81/2008)D.Lgs. n. 81/2008)
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Il piano di attuazione delle misure di prevenzione e protezionepiano di attuazione delle misure di prevenzione e protezione
dovrà contemplare:

i tempi previsti per la realizzazione degli interventi;

la verifica della loro effettiva messa in atto ed efficacia;

la revisione periodica ed il continuo miglioramento;

l’informazione e la formazione dei lavoratori;

il controllo sanitario (ove previsto).
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SCALA DI GRAVITÀ DEI RISCHISCALA DI GRAVITÀ DEI RISCHI

SCALA DI PRIORITÀ DEGLI INTERVENTISCALA DI PRIORITÀ DEGLI INTERVENTI
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Un rischio ad esempio stimato in Area AArea A, caratterizzata da elevata elevata 

magnitudo ed alta probabilitmagnitudo ed alta probabilitàà, dovrà essere soggetto ad opportuni 

ed indilazionabili interventi di riduzione.

AREA B1

AREA C

AREA A

AREA B2

Trascurabile Modesta Notevole Ingente

Elevata

Medio-alta

Medio-bassa

Bassissima + + + + + + + +

+ +

+ + +

+ + + +

+ + + + + + +

+ +

+ + + + +

+ + + + + + + + +

+ + + + + + + + + + +

+ + + + + +

+ + + + + + 
+

Probabilità

Magnitudo
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All'esito della valutazione dei rischi, il datore di lavoro elabora il datore di lavoro elabora il  il  

““Documento di valutazione dei rischiDocumento di valutazione dei rischi”” ((““DVRDVR””))..

In caso di costituzione di una nuova societIn caso di costituzione di una nuova societàà

la la valutazione dei rischivalutazione dei rischi e le l’’elaborazione del DVRelaborazione del DVR

deve avvenire deve avvenire entro entro 90 giorni90 giorni dalla data di inizio delldalla data di inizio dell’’attivitattivitàà..

In In presenza di attivitpresenza di attivitàà che comportino lche comportino l’’esposizione ad agenti esposizione ad agenti 

chimici pericolosichimici pericolosi una nuova attivituna nuova attivitàà può cominciare può cominciare solo doposolo dopo

che si sia proceduto alla valutazione dei rischi che essa presenche si sia proceduto alla valutazione dei rischi che essa presenta ta 

e all'attuazione delle misure di prevenzionee all'attuazione delle misure di prevenzione..
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LL’’art. 28 del D.Lgs. n. 81/2008 prescrive che ilart. 28 del D.Lgs. n. 81/2008 prescrive che il Documento di Documento di 

valutazione dei rischi (DVR) valutazione dei rischi (DVR) di cui all'art. 17, c. 1, lett. a), redatto a di cui all'art. 17, c. 1, lett. a), redatto a 

conclusione della valutazione dei rischi:conclusione della valutazione dei rischi:

deve essere elaborato con criteri di semplicitdeve essere elaborato con criteri di semplicitàà, brevit, brevitàà e e 

comprensibilitcomprensibilitàà, , 

deve avere data certadeve avere data certa (certificabile anche con la firma congiunta di (certificabile anche con la firma congiunta di 

Datore di lavoro, RSPP, medico competente ed RLS);Datore di lavoro, RSPP, medico competente ed RLS);

in modo da garantirne la completezza e lin modo da garantirne la completezza e l’’idoneitidoneitàà

quale strumento operativo di pianificazione degli interventi aziquale strumento operativo di pianificazione degli interventi aziendali endali 

e di prevenzionee di prevenzione;;
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deve conteneredeve contenere::

una una relazione sulla valutazione di tutti i rischirelazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e per la sicurezza e 

la salute durante l'attivitla salute durante l'attivitàà lavorativa, nella quale siano specificati lavorativa, nella quale siano specificati 

i i criteri adottati per la valutazionecriteri adottati per la valutazione stessa;stessa;

l'indicazione delle l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuatemisure di prevenzione e di protezione attuate

e dei e dei dispositivi di protezione individuali (DPI) adottatidispositivi di protezione individuali (DPI) adottati, a , a 

seguito della valutazione di cui all'art. 17, c. 1, lett. a);seguito della valutazione di cui all'art. 17, c. 1, lett. a);

il il programma delle misureprogramma delle misure ritenute opportune per garantire il ritenute opportune per garantire il 

miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza;miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza;

l'individuazione delle l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da procedure per l'attuazione delle misure da 

realizzarerealizzare, nonch, nonchéé dei dei ruoli dell'organizzazione aziendale che vi ruoli dell'organizzazione aziendale che vi 

debbono provvederedebbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente , a cui devono essere assegnati unicamente 

soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;
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l'indicazione del l'indicazione del nominativo del RSPP, del RLS e del medico nominativo del RSPP, del RLS e del medico 

competente che ha partecipato alla valutazione del rischiocompetente che ha partecipato alla valutazione del rischio (L’art. 

29 del D.Lgs. n. 81/2008, infatti, prescrive che il datore di lavoro effettua la 

“valutazione dei rischi” ed elabora il “Documento di valutazione dei rischi” in 

collaborazione con il RSPP e il medico competente, nei casi di cui all'art. 41, 

previa consultazione del RLS);;

l'individuazione delle l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i mansioni che eventualmente espongono i 

lavoratori a rischi specificilavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta che richiedono una riconosciuta 

capacitcapacitàà professionale, specifica esperienza, adeguata professionale, specifica esperienza, adeguata 

formazione e addestramento.formazione e addestramento.

Elaborando il Elaborando il ““DVRDVR”” secondo le suddette indicazioni, si può avere secondo le suddette indicazioni, si può avere 

la certezza che sia realmente uno la certezza che sia realmente uno strumento semplice ed efficace per strumento semplice ed efficace per 

il miglioramento nel tempo delle condizioni di sicurezza ed igieil miglioramento nel tempo delle condizioni di sicurezza ed igiene ne 

nei luoghi di lavoronei luoghi di lavoro..
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La La Sentenza n. 4063 del 28 gennaio 2008 della Corte di Sentenza n. 4063 del 28 gennaio 2008 della Corte di 

CassazioneCassazione ha sancito che ha sancito che una una ““valutazione dei rischi non valutazione dei rischi non 

accurata, incompleta, insufficiente o comunque non accurata, incompleta, insufficiente o comunque non 

adeguataadeguata”” equivale, penalmente, ad una equivale, penalmente, ad una ““mancata mancata 

valutazione dei rischivalutazione dei rischi””..
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In definitiva In definitiva il DVR deve contenereil DVR deve contenere::

1.1. la descrizione dellla descrizione dell’’attivitattivitàà svolta dalla ditta ed il ciclo produttivo; svolta dalla ditta ed il ciclo produttivo; 

2.2. ll’’organigrammaorganigramma delldell’’azienda con i nominativi del Datore di lavoro, azienda con i nominativi del Datore di lavoro, 

del RSPP, del RLS, del Medico competente, dei Preposti, degli del RSPP, del RLS, del Medico competente, dei Preposti, degli 

Addetti al primo soccorso e degli Addetti antincendio ed Addetti al primo soccorso e degli Addetti antincendio ed 

emergenza;emergenza;

3.3. il il mansionariomansionario, ovvero la descrizione delle varie mansioni , ovvero la descrizione delle varie mansioni 

lavorative, con indicazione (per ogni mansione) delle attivitlavorative, con indicazione (per ogni mansione) delle attivitàà svolte, svolte, 

delle attrezzature, macchine, agenti fisici, chimici e biologicidelle attrezzature, macchine, agenti fisici, chimici e biologici a cui a cui 

sono esposti i lavoratori, nonchsono esposti i lavoratori, nonchéé del livello e durata del livello e durata 

delldell’’esposizione, delle proprietesposizione, delle proprietàà pericolose e delle quantitpericolose e delle quantitàà massime massime 

giornaliere degli agenti chimici cui sono esposti i lavoratori;giornaliere degli agenti chimici cui sono esposti i lavoratori;
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4.4. l'indicazione delle l'indicazione delle componenti esternecomponenti esterne (nominativi, professionalit(nominativi, professionalitàà e e 

risorse utilizzate) che hanno partecipato alla valutazione dei rrisorse utilizzate) che hanno partecipato alla valutazione dei rischi;ischi;

5.5. le le modalitmodalitàà con le quali il RLS ed il Medico competente sono stati con le quali il RLS ed il Medico competente sono stati 

coinvolti ed hanno partecipato alla valutazione dei rischi, i locoinvolti ed hanno partecipato alla valutazione dei rischi, i loro ro 

commenti e le loro osservazioni;commenti e le loro osservazioni;

6.6. la descrizione dei la descrizione dei risultati della valutazione di tutti i rischirisultati della valutazione di tutti i rischi per la per la 

sicurezza e la salute durante l'attivitsicurezza e la salute durante l'attivitàà lavorativa, lavorativa, con indicazione dei con indicazione dei 

rischi residui, delle mansioni che espongono al rischio e dei rischi residui, delle mansioni che espongono al rischio e dei livelli livelli 

di esposizione per ogni mansione e per ogni rischiodi esposizione per ogni mansione e per ogni rischio, tenendo conto , tenendo conto 

dei criteri di scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostadei criteri di scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei nze o dei 

preparati chimici impiegati, nonchpreparati chimici impiegati, nonchéé della sistemazione dei luoghi di della sistemazione dei luoghi di 

lavorolavoro; ; 
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7.7. l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i 

lavoratori a lavoratori a rischi specificirischi specifici che richiedono una riconosciuta capacitche richiedono una riconosciuta capacitàà

professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e 

addestramento;addestramento;

8.8. l'indicazione delle l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezionemisure di prevenzione e di protezione attuate a attuate a 

seguito della valutazione dei rischi;seguito della valutazione dei rischi;

9.9. il il programmaprogramma delle misure di prevenzione e di protezione ritenute delle misure di prevenzione e di protezione ritenute 

opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli dopportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di i 

sicurezza, con lsicurezza, con l’’indicazione della data entro la quale il datore di indicazione della data entro la quale il datore di 

lavoro si impegna ad effettuare gli interventi;lavoro si impegna ad effettuare gli interventi;
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10.10. l'individuazione delle l'individuazione delle procedureprocedure per l'attuazione delle misure di per l'attuazione delle misure di 

prevenzione e di protezione da realizzare, nonchprevenzione e di protezione da realizzare, nonchéé dei ruoli dei ruoli 

dell'organizzazione aziendale (ovvero dei soggetti in possesso ddell'organizzazione aziendale (ovvero dei soggetti in possesso di i 

adeguate competenze e poteri) che vi debbono provvedere;adeguate competenze e poteri) che vi debbono provvedere;

11.11. ll’’indicazione dei indicazione dei DPIDPI (dispositivi di protezione individuali) adottati (dispositivi di protezione individuali) adottati 

a seguito della valutazione dei rischi, dei criteri di scelta e a seguito della valutazione dei rischi, dei criteri di scelta e delle loro delle loro 

caratteristiche;caratteristiche;

12.12. la descrizione dei la descrizione dei fabbisogni formativifabbisogni formativi scaturiti dalla valutazione scaturiti dalla valutazione 

dei rischi ed il dei rischi ed il programmaprogramma predisposto per effettuare l'informazione, predisposto per effettuare l'informazione, 

la formazione e l'addestramento dei lavoratori, del RLS, del la formazione e l'addestramento dei lavoratori, del RLS, del 

preposto, degli addetti all'emergenza, ecc.;preposto, degli addetti all'emergenza, ecc.;
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13.13. la descrizione delle la descrizione delle procedure di emergenzaprocedure di emergenza (procedure antincendio (procedure antincendio 

e di pronto soccorso, piano di evacuazione) e le misure predispoe di pronto soccorso, piano di evacuazione) e le misure predisposte ste 

e i comportamenti da adottare in caso di pericolo grave ed e i comportamenti da adottare in caso di pericolo grave ed 

immediato;immediato;

14.14. le le risultanze delle indicazioni previste dalle specifiche normerisultanze delle indicazioni previste dalle specifiche norme sulla sulla 

valutazione dei rischi contenute nei diversi titoli del D.Lgs. nvalutazione dei rischi contenute nei diversi titoli del D.Lgs. n. . 

81/2008;81/2008;

15.15. le le schede riepilogative dei rischi per ogni schede riepilogative dei rischi per ogni ““mansionemansione”” (con (con 

descrizione sintetica, per ogni mansione, delldescrizione sintetica, per ogni mansione, dell’’attivitattivitàà, dei rischi e , dei rischi e 

dei livelli di esposizione, dei DPI e delle misure di prevenziondei livelli di esposizione, dei DPI e delle misure di prevenzione e e e 

protezione); protezione); 
Procedure 

di 

emergenza
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16.16. ll’’indicazione e motivazione della indicazione e motivazione della periodicitperiodicitàà della riunione annuale della riunione annuale 

di sicurezzadi sicurezza;;

17.17. ll’’indicazione della validitindicazione della validitàà del DVRdel DVR, ovvero della "periodicit, ovvero della "periodicitàà" con " con 

cui sarcui saràà ripetuta la valutazione dei rischi ed effettuata la revisione ripetuta la valutazione dei rischi ed effettuata la revisione 

del DVR;del DVR;

18.18. ll’’elenco degli elenco degli allegatiallegati (Relazioni di valutazioni strumentali ed 

analisi chimico-fisiche (rilevazione rumore, polveri, sostanze 

chimiche pericolose, microclima, luminosità ambienti di lavoro, 

ecc.), “Documento sulla protezione contro le esplosioni”, Pianta 

con lay out e indicazione delle uscite d'emergenza, delle vie di fuga 

e dei mezzi di estinzione antincendio, ecc.)..
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In particolare In particolare il DVR deve riportareil DVR deve riportare::

il il nominativo del RSPPnominativo del RSPP, , 

i i rischi residuirischi residui, , 

gli gli espostiesposti, , 

il relativo il relativo livello di esposizionelivello di esposizione, , 

la la firma del Datore di lavorofirma del Datore di lavoro,,

la la ““data certadata certa”” di elaborazione ed approvazione di elaborazione ed approvazione (o la firma 

congiunta di Datore di lavoro, RSPP, medico competente ed RLS)..

Il Il DVRDVR deve essere custodito presso l'unitdeve essere custodito presso l'unitàà produttiva produttiva 

alla quale si riferisce la valutazione dei rischialla quale si riferisce la valutazione dei rischi.
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Correttezza nella procedura di individuazione dei pericoliCorrettezza nella procedura di individuazione dei pericoli::

1.1. Sono state considerate tutte le mansioni, i lavoratori, gli ospiSono state considerate tutte le mansioni, i lavoratori, gli ospiti, ti, 

ecc., e gli ambienti di lavoro (aule, uffici, laboratori, magazzecc., e gli ambienti di lavoro (aule, uffici, laboratori, magazzini, ini, 

servizi, viabilitservizi, viabilitàà esterna, impianti, parcheggi, spazi esterni, ecc.)?esterna, impianti, parcheggi, spazi esterni, ecc.)?

2.2. EE’’ stato effettuato un sopralluogo in tutti gli ambienti considerastato effettuato un sopralluogo in tutti gli ambienti considerati?ti?

3.3. EE’’ stata utilizzata una griglia (un criterio) di osservazione durastata utilizzata una griglia (un criterio) di osservazione durante nte 

il sopralluogo?il sopralluogo?

4.4. EE’’ stato fatto, per ogni ambiente di lavoro, un elenco di prodottistato fatto, per ogni ambiente di lavoro, un elenco di prodotti, , 

attrezzature e macchine presenti, e dei lavoratori che li utilizattrezzature e macchine presenti, e dei lavoratori che li utilizzano?zano?

5.5. Sono stati coinvolti i lavoratori di ogni ambiente considerato Sono stati coinvolti i lavoratori di ogni ambiente considerato 

mediante colloquio, intervista o questionario?mediante colloquio, intervista o questionario?

6.6. EE’’ stato coinvolto il RLS mediante partecipazione attiva al stato coinvolto il RLS mediante partecipazione attiva al 

sopralluogo, questionario o intervista?sopralluogo, questionario o intervista?

7.7. EE’’ stato coinvolto lstato coinvolto l’’eventuale medico competente?eventuale medico competente?
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Correttezza nella procedura di valutazione dei rischiCorrettezza nella procedura di valutazione dei rischi::

1.1. EE’’ stata fatta una stima del livello di esposizione ai diversi fatstata fatta una stima del livello di esposizione ai diversi fattori tori 

di rischio, ovvero pericoli, individuati (utilizzo di prodotti, di rischio, ovvero pericoli, individuati (utilizzo di prodotti, 

macchine e attrezzature)?macchine e attrezzature)?

2.2. Sono stati utilizzati i riferimenti normativi e gli strumenti diSono stati utilizzati i riferimenti normativi e gli strumenti di

conoscenza (registro infortuni, schede sicurezza, ecc.), di misuconoscenza (registro infortuni, schede sicurezza, ecc.), di misura ra 

(fonometro, centralina micrometrica, ecc.), di valutazione (dati(fonometro, centralina micrometrica, ecc.), di valutazione (dati di di 

letteratura, dati statistici INAIL, relazione sanitaria, ecc.) letteratura, dati statistici INAIL, relazione sanitaria, ecc.) 

disponibili per ogni rischio considerato?disponibili per ogni rischio considerato?

3.3. Nel valutare i rischi sono state considerate la probabilitNel valutare i rischi sono state considerate la probabilitàà che si che si 

verifichi il danno correlato e la gravitverifichi il danno correlato e la gravitàà delldell’’eventuale danno?eventuale danno?

4.4. EE’’ stata formulata una stata formulata una ““graduatoriagraduatoria”” dei rischi residui individuati?dei rischi residui individuati?
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Correttezza formale e chiarezza del DVRCorrettezza formale e chiarezza del DVR::

1.1. Il DVR prevede le informazioni preliminari idonee a inquadrare Il DVR prevede le informazioni preliminari idonee a inquadrare 

ll’’Istituto in termini di sedi, personale, orari, organigramma dellIstituto in termini di sedi, personale, orari, organigramma della a 

sicurezza?sicurezza?

2.2. Il DVR esplicita i criteri di individuazione dei pericoli e di Il DVR esplicita i criteri di individuazione dei pericoli e di 

valutazione dei rischi?valutazione dei rischi?

3.3. Esistono riferimenti chiari allEsistono riferimenti chiari all’’ambiente o attrezzature valutati ambiente o attrezzature valutati 

(planimetria, nome della macchina, lavoratori, ecc.)?(planimetria, nome della macchina, lavoratori, ecc.)?

4.4. Sono state allegate le certificazioni a supporto della valutazioSono state allegate le certificazioni a supporto della valutazione, i ne, i 

questionari compilati da lavoratori o RLS, la sintesi dei dati rquestionari compilati da lavoratori o RLS, la sintesi dei dati riferiti iferiti 

agli infortuni?agli infortuni?

5.5. Sono stati definiti i criteri per definire la periodicitSono stati definiti i criteri per definire la periodicitàà della riunione della riunione 

della sicurezza? della sicurezza? 
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6.6. Sono stati definiti i criteri per definire la periodicitSono stati definiti i criteri per definire la periodicitàà

delldell’’aggiornamento della valutazione dei rischi?aggiornamento della valutazione dei rischi?

7.7. Il DVR esplicita i criteri di individuazione delle misure di Il DVR esplicita i criteri di individuazione delle misure di 

prevenzione e protezione per contenere i rischi, i criteri di prevenzione e protezione per contenere i rischi, i criteri di 

programmazione degli interventi, i tempi di attuazione, i preposprogrammazione degli interventi, i tempi di attuazione, i preposti ti 

al controllo della corretta attuazione?al controllo della corretta attuazione?

8.8. Il DVR ha una data certa?Il DVR ha una data certa?
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Aggiornamento della valutazione dei rischiAggiornamento della valutazione dei rischi

LL’’aggiornamento della valutazione dei rischiaggiornamento della valutazione dei rischi e la e la revisione del DVRrevisione del DVR

devono essere effettuati devono essere effettuati entro 30 giornientro 30 giorni ogni qual volta che vi siano:ogni qual volta che vi siano:

mutamenti che potrebbero renderla obsoleta;mutamenti che potrebbero renderla obsoleta;

variazioni nelle lavorazioni o variazioni di mansioni che possanvariazioni nelle lavorazioni o variazioni di mansioni che possano o 

influire sui rischi o sulle esposizioni;influire sui rischi o sulle esposizioni;

risultati della sorveglianza sanitaria che lo rendano necessariorisultati della sorveglianza sanitaria che lo rendano necessario;;

disposizioni con provvedimento motivato dell'Organo di vigilanzadisposizioni con provvedimento motivato dell'Organo di vigilanza;;

risultanze delle riunioni periodiche in materia di sicurezza;risultanze delle riunioni periodiche in materia di sicurezza;

nuovi dispositivi legislativi;nuovi dispositivi legislativi;

scadenze periodiche.scadenze periodiche.
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In presenza di In presenza di agenti fisiciagenti fisici ((rumorerumore, , ultrasuoniultrasuoni, , infrasuoniinfrasuoni, , vibrazioni vibrazioni 

meccanichemeccaniche, , campi elettromagneticicampi elettromagnetici, , radiazioni ottiche di origine radiazioni ottiche di origine 

artificialeartificiale, , microclimamicroclima, ecc.), ecc.) la valutazione dei rischi la valutazione dei rischi èè programmata ed programmata ed 

effettuata, con cadenza almeno effettuata, con cadenza almeno quadriennalequadriennale, da personale qualificato , da personale qualificato 

nell'ambito del servizio di prevenzione e protezione in possessonell'ambito del servizio di prevenzione e protezione in possesso di di 

specifiche conoscenze in materia. specifiche conoscenze in materia. 

In presenza di In presenza di agenti cancerogeni o mutageniagenti cancerogeni o mutageni la valutazione dei rischi la valutazione dei rischi 

va ripetuta va ripetuta ogni tre anniogni tre anni..

94dott. ing. Giovanni Colafemmina

IlIl ““Documento di valutazione dei rischiDocumento di valutazione dei rischi”” deve esseredeve essere esaminatoesaminato, 

discussodiscusso eded approvatoapprovato in appositain apposita ““riunione della sicurezzariunione della sicurezza”” con il con il 

RSPP, il RLS ed il Medico competente. RSPP, il RLS ed il Medico competente. 

Al termine della riunione deve essere redatto un apposito Al termine della riunione deve essere redatto un apposito verbaleverbale datato datato 

e firmato.e firmato.
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Il ““Documento di valutazione dei rischiDocumento di valutazione dei rischi””, le ““valutazione di valutazione di ““tuttitutti”” i i 

rischirischi”” (rumore, vibrazioni, polveri, agenti chimici, movimentazione manuale dei 

carichi, posture incongrue e movimenti ripetuti, VDT, stress, ecc.), i ““DPIDPI””

utilizzati e le ““procedure di emergenza, pronto soccorso ed procedure di emergenza, pronto soccorso ed 

evacuazioneevacuazione”” devono essere illustrati ai lavoratoridevono essere illustrati ai lavoratori in opportune in opportune 

riunioni diriunioni di informazione e formazioneinformazione e formazione al termine delle quali deve al termine delle quali deve 

essere redatto un apposito essere redatto un apposito verbaleverbale datato e firmato (dai formatori e dai datato e firmato (dai formatori e dai 

lavoratori).lavoratori).
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I  Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro (SGSL)I  Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro (SGSL)

LL’’accurata, completa ed adeguata valutazione di tutti i rischi e laccurata, completa ed adeguata valutazione di tutti i rischi e la a 

corretta elaborazione e redazione del corretta elaborazione e redazione del ““DVRDVR”” conforme al D.Lgs. n. conforme al D.Lgs. n. 

81/2008 sono indispensabili, infine, per mettere a disposizione 81/2008 sono indispensabili, infine, per mettere a disposizione del del 

Datore di lavoro un efficiente Datore di lavoro un efficiente Sistema di Gestione della Sicurezza Sistema di Gestione della Sicurezza 

sul Lavorosul Lavoro ((SGSLSGSL) che, con minimi accorgimenti, può consentire di ) che, con minimi accorgimenti, può consentire di 

organizzare, adottare ed efficacemente attuare, con relativa facorganizzare, adottare ed efficacemente attuare, con relativa facilitilitàà e e 

pochi costi, un pochi costi, un ““Modello di organizzazione e di gestioneModello di organizzazione e di gestione”” secondo le secondo le 

prescrizioni dell'art. 30 del D.Lgs. n. 81/2008prescrizioni dell'art. 30 del D.Lgs. n. 81/2008, con , con esonero dalla esonero dalla 

““responsabilitresponsabilitàà amministrativaamministrativa”” di cui al D.Lgs. n. 231/2001, per le di cui al D.Lgs. n. 231/2001, per le 

persone giuridiche, le societpersone giuridiche, le societàà e le associazioni anche prive di e le associazioni anche prive di 

personalitpersonalitàà giuridica.giuridica.
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SGSLSGSL
Sistema di Gestione della Sicurezza sul LavoroSistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro

Il SGSLSGSL definisce (su base volontaria) le modalità per individuare, 
all’interno della struttura organizzativa aziendale, le responsabilità, le 
procedure, i processi e le risorse per la realizzazione della politica politica 
aziendale di prevenzioneaziendale di prevenzione, nel rispetto delle norme di salute e sicurezza 
vigenti.  In Italia hanno assunto grande rilevanza le “Linee guida Linee guida 
SGSL UNI, INAIL, ISPESLSGSL UNI, INAIL, ISPESL” redatte in collaborazione con le più
importanti associazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro. 

L’obiettivoobiettivo delle organizzazioni che intendono adottare un SGSL non deve 
essere la sola certificazione, ma l’efficacia e l’efficienza dell’azione 
prevenzionale e dell’operatività aziendale complessiva. Il rispetto delle 
norme di legge è il prerequisito fondamentale per la validità del sistema, e, di 
conseguenza, la dimostrata conformità ai requisiti di sistema non costituisce 
in nessun caso un esonero rispetto agli obblighi legislativi vigenti.
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Il processo di analisi e valutazione dei rischiIl processo di analisi e valutazione dei rischi
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Obblighi connessi ai contratti d'appalto Obblighi connessi ai contratti d'appalto 
o d'opera o di somministrazioneo d'opera o di somministrazione

(art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008)(art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008)

Il datore di lavoro (committente)Il datore di lavoro (committente),, in caso di affidamento di lavori, servizi e in caso di affidamento di lavori, servizi e 
forniture  all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'forniture  all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della propria interno della propria 
aziendaazienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonchè nell'ambito dell'intero 
ciclo produttivo dell'azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei 
luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo:

a)a) verificaverifica l'idoneitl'idoneitàà tecnico professionaletecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei delle imprese appaltatrici o dei 
lavoratori autonomilavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture da 
affidare (Fino all’emanazione di apposito decreto la verifica è eseguita attraverso le 
seguenti modalità:  1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, 
industria e artigianato; 2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o 

dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale);

b)b) forniscefornisce agli stessi soggetti dettagliate agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specificiinformazioni sui rischi specifici
esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulleesistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di misure di 
prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria atprevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attivittivitàà.
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Il DUVRI ed i rischi da interferenzeIl DUVRI ed i rischi da interferenze
(art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008)(art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008)

Il Il datore di lavoro committentedatore di lavoro committente promuovepromuove la cooperazione ed il la cooperazione ed il 

coordinamento delle attivitcoordinamento delle attivitàà oggetto delloggetto dell’’appalto di affidamento di appalto di affidamento di 

lavori, servizi e forniture, lavori, servizi e forniture, elaborandoelaborando un unico un unico Documento di Documento di 

valutazione dei rischi da interferenzevalutazione dei rischi da interferenze ((DUVRIDUVRI) che indichi le misure ) che indichi le misure 

adottate per eliminare o, ove ciò non adottate per eliminare o, ove ciò non èè possibile, ridurre al minimo i possibile, ridurre al minimo i 

rischi da interferenze rischi da interferenze (*)..

(*) Si parla di “interferenzainterferenza” nella circostanza in cui si verifica uncircostanza in cui si verifica un
“contatto rischiosocontatto rischioso” tra il personale del committente e quello tra il personale del committente e quello 
delldell’’appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano neappaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nella lla 
stessa sede aziendale con contratti differentistessa sede aziendale con contratti differenti. In linea di principio, 
pertanto, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in cuioccorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in cui
verrverràà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti 
dalldall’’esecuzione del contrattoesecuzione del contratto.  
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Per effettuare la Per effettuare la valutazione dei rischi da interferenzevalutazione dei rischi da interferenze si deve si deve 

effettuare uneffettuare un’’attenta attenta analisi spazio temporale delle attivitanalisi spazio temporale delle attivitàà previste previste 

dalldall’’appaltoappalto..

Rischi Appaltatore B
Rischi

Appaltatore C
Rischi

Ambienti di lavoro Ambienti di lavoro 
del Committentedel Committente

Rischi per i dipendenti 
del Committente

Appaltatore A
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Dal dettato normativo discende quindi che Dal dettato normativo discende quindi che il DUVRI deve essere il DUVRI deve essere 

redatto solo nei casi in cui esistano interferenzeredatto solo nei casi in cui esistano interferenze. 

In assenza di interferenzeIn assenza di interferenze, tuttavia si ritiene necessario indicare nella , tuttavia si ritiene necessario indicare nella 

documentazione di gara (bandi, inviti e richieste di offerta) chdocumentazione di gara (bandi, inviti e richieste di offerta) che e 

ll’’importo degli oneri della sicurezza importo degli oneri della sicurezza èè pari a zero.pari a zero. In tal modo, infatti, 

si rende noto che la valutazione dell’eventuale esistenza di interferenze 

è stata comunque effettuata, anche se solo per escluderne l’esistenza.

Nel DUVRINel DUVRI, dunque, non devono essere riportati i rischi propri non devono essere riportati i rischi propri 

delldell’’attivitattivitàà delle singole imprese appaltatrici o dei singoli delle singole imprese appaltatrici o dei singoli 

lavoratori autonomilavoratori autonomi, in quanto trattasi di rischi per i quali resta , in quanto trattasi di rischi per i quali resta 

immutato limmutato l’’obbligo dellobbligo dell’’appaltatore di redigere un apposito Documento appaltatore di redigere un apposito Documento 

di valutazione dei rischi (DVR) e di provvedere alldi valutazione dei rischi (DVR) e di provvedere all’’attuazione delle attuazione delle 

misure necessarie per ridurre o eliminare al minimo tali rischi.misure necessarie per ridurre o eliminare al minimo tali rischi.



107dott. ing. Giovanni Colafemmina

Nel caso di Nel caso di appalti pubbliciappalti pubblici relativi a lavori, servizi e forniturerelativi a lavori, servizi e forniture, , il il 

DUVRI DUVRI èè redattoredatto, ai fini dell, ai fini dell’’affidamento del contratto, affidamento del contratto, dal soggetto dal soggetto 

titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestiontitolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello e dello 

specifico appaltospecifico appalto. . 
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Nei casi in cui il contratto sia affidato a Nei casi in cui il contratto sia affidato a ““centrale di committenzacentrale di committenza””
(amministrazione aggiudicatrice che acquista forniture o servizi destinati ad amministrazioni 

aggiudicatrici o altri enti aggiudicatori, o aggiudica appalti pubblici o conclude accordi quadro 

di lavori, forniture o servizi destinati ad amministrazioni aggiudicatrici o altri enti 

aggiudicatori), , o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con 

il committenteil committente, , il soggetto che affida il contratto redige il DUVRIil soggetto che affida il contratto redige il DUVRI

recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativirecante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla alla 

tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivatipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare re 

dalldall’’esecuzione del contratto. esecuzione del contratto. 

Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, pIl soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima rima 

delldell’’inizio dellinizio dell’’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai 

rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrrischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verràà espletato espletato 

ll’’appalto; lappalto; l’’integrazione, sottoscritta per accettazione dallintegrazione, sottoscritta per accettazione dall’’esecutore, esecutore, 

integra gli atti contrattuali. integra gli atti contrattuali. 



109dott. ing. Giovanni Colafemmina

Nel caso di Nel caso di appalti di servizi o forniture che si svolgono allappalti di servizi o forniture che si svolgono all’’interno interno 

di edifici pubblici ove di edifici pubblici ove èè presente un datore di lavoro che non presente un datore di lavoro che non èè

committentecommittente ((scuolescuole, , mercatimercati, , museimusei, , bibliotechebiblioteche, , ospedaliospedali, ecc.), , ecc.), èè

necessario che il committentenecessario che il committente (in genere l(in genere l’’ente proprietario ente proprietario 

delldell’’edificio) edificio) si coordini con il datore di lavorosi coordini con il datore di lavoro del luogo ove si del luogo ove si 

svolgersvolgeràà materialmente la fornitura o il serviziomaterialmente la fornitura o il servizio..

La valutazione dei rischi da interferenza, in particolare per glLa valutazione dei rischi da interferenza, in particolare per gli i appalti appalti 

che riguardano edifici tipo ospedali e scuoleche riguardano edifici tipo ospedali e scuole, deve avvenire con , deve avvenire con 

riferimento non solo al personale interno ed ai lavoratori delleriferimento non solo al personale interno ed ai lavoratori delle imprese imprese 

appaltatrici, ma anche agli utenti che a vario titolo possono esappaltatrici, ma anche agli utenti che a vario titolo possono essere sere 

presenti presso la struttura stessa quali i degenti, gli alunni presenti presso la struttura stessa quali i degenti, gli alunni ed anche il ed anche il 

pubblico esterno.pubblico esterno.
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Il DUVRI Il DUVRI non va elaboratonon va elaborato per gli appalti di:per gli appalti di:

servizi di natura intellettualeservizi di natura intellettuale, anche se effettuati presso la stazione appaltante;

mera fornitura di materiali o attrezzature senza posa in opera, mera fornitura di materiali o attrezzature senza posa in opera, 
installazione o montaggioinstallazione o montaggio, salvo i casi in cui siano necessarie attività o 
procedure suscettibili di generare interferenza con la fornitura stessa, come per 
esempio la consegna di materiali e prodotti nei luoghi di lavoro o nei cantieri (con 
l’esclusione di quelli ove i rischi interferenti sono stati valutati nel piano di sicurezza e 
coordinamento, come precisato nel seguito);

lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giornilavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, sempre 
che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, 
atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’All. XI;

servizi per i quali non servizi per i quali non èè prevista lprevista l’’esecuzione allesecuzione all’’interno della interno della 
stazione appaltantestazione appaltante, intendendo per “interno” tutti i locali/luoghi messi a 
disposizione dalla stessa per l’espletamento del servizio, anche non sede dei propri 
uffici (La Circolare interpretativa del Ministero del Lavoro e della P. S. n. 24 del 14 novembre 2007 ha  
escluso dalla valutazione dei rischi da interferenza le attività che, pur essendo parte del ciclo produttivo 
aziendale, si svolgano in luoghi sottratti alla giuridica disponibilità del committente e, quindi, alla possibilità
per la Stazione Appaltante di svolgere nei medesimi luoghi gli adempimenti di legge.).



111dott. ing. Giovanni Colafemmina

I costi della sicurezza per la sicurezza dei rischi da interferenzcosti della sicurezza per la sicurezza dei rischi da interferenzee, , 
ovveroovvero i i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia 
possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicpossibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul urezza sul 
lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazionilavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni, , devono essere devono essere 
specificamente indicatispecificamente indicati, a pena di nullit, a pena di nullitàà ai sensi dell'art. 1418 del ai sensi dell'art. 1418 del 
codice civile, codice civile, nei singoli contratti di subappalto, dnei singoli contratti di subappalto, d’’appalto e di appalto e di 
somministrazione di cui agli artt. 1559somministrazione di cui agli artt. 1559 (ad esclusione dei contratti di (ad esclusione dei contratti di 
somministrazione di beni e servizi essenziali)somministrazione di beni e servizi essenziali),, 1655, 1656 e 1677 del 1655, 1656 e 1677 del 
codice civilecodice civile..

I costi della sicurezza daI costi della sicurezza da interferenze devono essere tenuti distinti interferenze devono essere tenuti distinti 
dalldall’’importo a base dimporto a base d’’asta e asta e non sono soggetti a ribassonon sono soggetti a ribasso. In fase di . In fase di 
verifica dellverifica dell’’anomalia, detti costi non sono oggetto di alcuna verifica anomalia, detti costi non sono oggetto di alcuna verifica 
essendo stati quantificati e valutati a monte dalla stazione appessendo stati quantificati e valutati a monte dalla stazione appaltante.altante.

La stima dei costi della sicurezza da interferenze La stima dei costi della sicurezza da interferenze non va effettuanon va effettua
quando non si redige il DUVRI.quando non si redige il DUVRI.
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I costi della sicurezza sono di due tipiI costi della sicurezza sono di due tipi::

i i costi generali della sicurezzacosti generali della sicurezza che lche l’’appaltatore deve sempre appaltatore deve sempre 
sostenere (costi valutazione rischi, formazione, DPI rischi aziesostenere (costi valutazione rischi, formazione, DPI rischi aziendali, ndali, 
ecc.), a prescindere dai singoli e specifici contratti con i quaecc.), a prescindere dai singoli e specifici contratti con i quali li 
vengono affidati lavori, servizi e forniture;vengono affidati lavori, servizi e forniture;

i i costi della sicurezza connessi allo specifico appaltocosti della sicurezza connessi allo specifico appalto e riferibili e riferibili 
alle misure di sicurezza, alle attrezzature (ad es. trabattelli,alle misure di sicurezza, alle attrezzature (ad es. trabattelli, ponteggi, ponteggi, 
ecc.) ed ai DPI specifici che lecc.) ed ai DPI specifici che l’’appaltatore dovrappaltatore dovràà adottare per adottare per 
ll’’esecuzione in sicurezza dei lavori commissionati.esecuzione in sicurezza dei lavori commissionati.
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Nel caso diNel caso di appalti di lavori che prevedono lappalti di lavori che prevedono l’’attivazione di attivazione di cantieri cantieri 

temporanei o mobilitemporanei o mobili e quindi la realizzazione di lavori edili o di 

ingegneria civile si fa riferimento alle prescrizioni del Titolo IV del 

D.Lgs. n. 81/2008.  

Quando Quando èè prevista la redazione del prevista la redazione del Piano Operativo di SicurezzaPiano Operativo di Sicurezza ((POSPOS), ), 

con lcon l’’accettazione da parte delle singole imprese esecutrici del accettazione da parte delle singole imprese esecutrici del Piano di Piano di 

Sicurezza e CoordinamentoSicurezza e Coordinamento ((PSCPSC), limitatamente al singolo cantiere ), limitatamente al singolo cantiere 

interessato e solo in questo specifico caso, si considerano otteinteressato e solo in questo specifico caso, si considerano ottemperati mperati 

gli obblighi relativi a informazione, coordinamento e cooperaziogli obblighi relativi a informazione, coordinamento e cooperazione ed ne ed 

elaborazione del elaborazione del DUVRIDUVRI. (all’art. 96 del D.Lgs. n. 81/2008)
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Il Il PSC PSC (Piano di sicurezza e di coordinamento) (Piano di sicurezza e di coordinamento) èè redatto:redatto:

dal coordinatore per la progettazionedal coordinatore per la progettazione (ai sensi dell(ai sensi dell’’art. 91, c. 1, lett. a) del art. 91, c. 1, lett. a) del 

D.Lgs. n. 81/2008)D.Lgs. n. 81/2008), durante la progettazione dell'opera e comunque , durante la progettazione dell'opera e comunque 

prima della richiesta di presentazione delle offerte, prima della richiesta di presentazione delle offerte, nei cantieri in nei cantieri in 

cui cui èè prevista la presenza di piprevista la presenza di piùù impreseimprese, anche non , anche non 

contemporanea, anche in assenza di rischi particolari e per picccontemporanea, anche in assenza di rischi particolari e per piccoli oli 

lavori lavori (quindi anche con meno di 200 uomini/giorno)(quindi anche con meno di 200 uomini/giorno);;

dal coordinatore per l'esecuzione dei lavoridal coordinatore per l'esecuzione dei lavori (ai sensi dell(ai sensi dell’’art. 90, c. 5 e 11, e art. 90, c. 5 e 11, e 

delldell’’art. 92, c. 2, del D.Lgs. n. 81/2008)art. 92, c. 2, del D.Lgs. n. 81/2008), , nel caso di lavori privatinel caso di lavori privati, se, dopo , se, dopo 

l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lal'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o vori o 

di parte di essi sia affidata a una o pidi parte di essi sia affidata a una o piùù imprese.imprese.
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Ai sensi dellAi sensi dell’’art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008,art. 100 del D.Lgs. n. 81/2008, il PSC il PSC èè costituito dacostituito da::

una una relazione tecnicarelazione tecnica con la con la stima dei costi della sicurezzastima dei costi della sicurezza;;

le le prescrizioni di sicurezzaprescrizioni di sicurezza, correlate alla complessit, correlate alla complessitàà dell'opera da realizzare ed dell'opera da realizzare ed 

alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione,alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o ridurre i atte a prevenire o ridurre i 

rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratoririschi per la sicurezza e la salute dei lavoratori;;

le le tavole esplicative di progettotavole esplicative di progetto, , relative agli aspetti della sicurezza, relative agli aspetti della sicurezza, 

comprendenti almeno una comprendenti almeno una planimetria sull'organizzazione del cantiereplanimetria sull'organizzazione del cantiere;;

una una tavola tecnica sugli scavitavola tecnica sugli scavi (se la particolarit(se la particolaritàà dell'opera lo richiede)dell'opera lo richiede)..

I contenuti del PSC sono dettagliatamente specificati nell'all. XV al 
D.Lgs. n. 81/2008. 
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Il Il Piano Operativo per la SicurezzaPiano Operativo per la Sicurezza ((POSPOS) ) èè il documento che il il documento che il 

datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo al singolo 

cantiere interessato, ai sensi dell'art. 17, c. 1, lett. a), i ccantiere interessato, ai sensi dell'art. 17, c. 1, lett. a), i cui contenuti ui contenuti 

sono riportati nell'all. XV (art. 89, c.1, lett. h, del D.Lgs. nsono riportati nell'all. XV (art. 89, c.1, lett. h, del D.Lgs. n. 81/2008).. 81/2008).

Il POS Il POS èè redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese 

esecutriciesecutrici, in riferimento al singolo cantiere interessato, e , in riferimento al singolo cantiere interessato, e contienecontiene::

a)a) i i dati identificativi dell'impresa esecutricedati identificativi dell'impresa esecutrice;;

b)b) lele specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantierespecifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da da 

ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice; ogni figura nominata allo scopo dall'impresa esecutrice; 

c)c) la descrizione dell'la descrizione dell'attivitattivitàà di cantieredi cantiere, delle , delle modalitmodalitàà organizzativeorganizzative e e 

dei dei turni di lavoroturni di lavoro;;

d)d) l'elenco delle l'elenco delle sostanze e preparati pericolosisostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere utilizzati nel cantiere 

con le relative schede di sicurezza;con le relative schede di sicurezza;
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e)e) l'elenco delle l'elenco delle attrezzatureattrezzature (ponteggi, ponti su ruote a torre e altre (ponteggi, ponti su ruote a torre e altre 

opere provvisionali di notevole importanza), delle opere provvisionali di notevole importanza), delle macchine macchine e degli e degli 

impiantiimpianti utilizzati nel cantiere;utilizzati nel cantiere;

f)f) l'esito del rapporto di l'esito del rapporto di valutazione del rumorevalutazione del rumore;;

g)g) l'individuazione delle l'individuazione delle misure preventive e protettivemisure preventive e protettive, , integrative integrative 

rispetto a quelle contenute nel PSCrispetto a quelle contenute nel PSC quando previsto, adottate in quando previsto, adottate in 

relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantierrelazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;e;

h)h) le le procedure complementari e di dettaglioprocedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando , richieste dal PSC quando 

previsto;previsto;

i)i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale (l'elenco dei dispositivi di protezione individuale (DPIDPI) forniti ai ) forniti ai 

lavoratori occupati in cantiere;lavoratori occupati in cantiere;

j)j) la documentazione in merito all'la documentazione in merito all'informazioneinformazione ed alla ed alla formazioneformazione

fornite ai lavoratori occupati in cantiere.fornite ai lavoratori occupati in cantiere.
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